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Appello dell’Istituto “Cesare Musatti” di Dolo 
 
Il nostro Istituto si associa con convinzione ai numerosi appelli provenienti da più parti, in 
modo particolare a quanti vivono la scuola come luogo di difesa della democrazia, del 
pluralismo, dei diritti umani, per prendere posizione su quanto sta accadendo nella Striscia 
di Gaza; l’orrore di un’intera popolazione decimata da mesi di bombardamenti continui, 
dalla fame e dalle malattie, in palese violazione del diritto umanitario internazionale, 
rappresenta per tutti noi la negazione di qualsiasi principio di umanità. 
 
A Gaza il bilancio dei soli bambini uccisi è salito a 18 mila, distrutte le infrastrutture, gli 
ospedali, i luoghi di culto, le abitazioni, le scuole; tra queste, solo a titolo esemplificativo, ne 
sono state per ora colpite 560 su 564, con 500 giorni di scuola persi, 800.000 studenti e 
studentesse gazawi privati del diritto all’istruzione, centinaia di insegnanti uccisi/e dai 
bombardamenti. A ciò si aggiunge il progressivo peggioramento del sistema scolastico in 
Cisgiordania dove alcune scuole sono state chiuse ed altre lo sono ad intermittenza per 
circa 782 mila studenti e studentesse. A questi giovani viene negato il futuro. 

Oggi dopo due anni di silenzio, dopo i tentativi di avanzare giustificazioni per una 
sproporzionata ritorsione e una presunta autodifesa orribilmente pagate dal sangue di 
innocenti indifesi, sta cambiando la narrazione attorno a quello che gli esperti del diritto 
internazionale, non di rado anche cittadini israeliani e di religione ebraica, chiamano senza 
mezzi termini genocidio e pulizia etnica del popolo palestinese: in ambito educativo, 
mediatico e politico, si stanno moltiplicando gli appelli affinché le istituzioni italiane 
facciano pressione sul cessate il fuoco, per garantire l’ingresso e la dignitosa distribuzione 
degli aiuti umanitari in tutta la Striscia, per la fine dell’occupazione militare israeliana nella 
Cisgiordania e per il rispetto dei diritti dei palestinesi, primi fra i quali il diritto alla vita e 
all’autodeterminazione. Principi fondanti della civiltà occidentale, non raramente 
richiamati con inconcludente retorica ed intollerabile incoerenza dai decisori politici. 

La scuola dev’essere un presidio di difesa della Costituzione, il nostro ruolo di intellettuali e 
di educatori, al di là di qualsiasi colore politico o credo religioso, ci chiama tutte e tutti a 
testimoniare e trasmettere ogni giorno con il nostro lavoro i suoi principi fondanti, primo 
fra tutti il ripudio della guerra e il diritto alla vita e all’educazione. 

Mentre assistiamo quotidianamente attraverso gli organi d'informazione a questo orrore 
dagli echi storici innegabili - nell'inadeguatezza generale degli attori preposti ad agire in 
difesa dei principi inviolabili del diritto internazionale e della democrazia - rivendichiamo 
l’importanza che tutte le discipline trasmettano attivamente valori di solidarietà, di diritto, 
di umanità e di cittadinanza responsabile. Non ci riferiamo solamente alla Storia e 
all’Educazione civica, ma anche alle discipline scientifiche quali terreni di



sviluppo umano capaci di dare risposte per tutelare e migliorare la vita e non per 
distruggerla. 

 

Siamo infatti convinti che la sicurezza per gli israeliani e per tutti coloro che vivono in 
quella terra martoriata, non potrà mai realizzarsi perseguendo le atrocità che stanno 
avvenendo sotto i nostri occhi e continuando a negare pari diritti per tutti i popoli che la 
abitano. 

Concretamente, alla luce delle reiterate e documentate violazioni del diritto internazionale 
da parte dell’attuale governo di Tel Aviv, chiediamo al governo italiano, insieme alla Rete 
delle Scuole per la Pace, alle associazioni di giuristi, nonché agli Enti Locali e a migliaia di 
cittadini, di sospendere non solo ogni accordo con Israele, ma anche il memorandum di 
cooperazione militare. 

 
Rifiutiamo con decisione la neutralità di fronte a qualsiasi crimine, da chiunque venga 
commesso, perché il silenzio è complicità e insegnare è anche prendere posizione, è 
formare coscienze libere e sensibili, è incoraggiare lo sguardo critico e la responsabilità 
morale, è insistere perché il linguaggio descriva nel modo più preciso possibile la realtà: 
ciò che accade è una tragedia umanitaria senza alcuna giustificazione, una violazione 
sistematica dei diritti umani che segnerà una generazione intera. 

Esprimiamo la nostra solidarietà alle vittime inermi di tutte le guerre, a chi sopravvive 
nella disperazione, a chi denuncia l’ingiustizia rischiando la vita. Condanniamo senza 
ambiguità ogni forma di violenza contro i civili, ogni strumentalizzazione della sofferenza, 
ogni indifferenza che uccide due volte e rischia, se nutrita, di uccidere ancora di più in 
futuro. 
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